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(1° posto in Italia): 10.987 donne 
manager (+1,7% rispetto al 2022), 
il 25,5% sul totale di 43.063 ma-
nager; Monza Brianza: (5° posto 
in Italia): 614 donne manager 
(l’anno precedente la provincia 
non era stata inclusa nella rile-
vazione), il 18,4% sul totale di 
3.335 manager; Brescia (6° posto 
in Italia): 498 donne manager 
(+6,4%), il 22,4% sul totale di 
2.221 manager; Varese (9° posto 
in Italia): 372 donne manager 
(+5,6%), il 18,1% sul totale di 

Cala il numero 
delle donne 
manager nella 
provincia di Lodi

di Andrea Soffiantini

Aumenta in Italia e in Lom-
bardia il numero di donne mana-
ger, diminuisce però nel Lodigia-
no. È quanto risulta dall’analisi 
del “Rapporto Donne 2025 di Ma-
nageritalia” diffuso nei giorni 
scorsi in vista dell’8 marzo.

 Al 31 dicembre 2023 (ultimi 
dati Inps disponibili) le donne 
manager in attività a Lodi e pro-
vincia sono risultate 67 rispetto 
alle 72 di un anno prima. Il calo 
è stato del 6,9% e si è contrappo-
sto alle crescite del 5,1% e del 
6,7% registrate rispettivamente 
in Italia e in Lombardia. Nella 
classifica delle province (compo-
sta da Manageritalia sulla base 
dei valori assoluti) il Lodigiano 
è così scivolato al 42° posto dal 
38° di fine 2022.

 In tutta Lombardia nel 2023 
la componente dirigenziale fem-
minile è risultata di 13.858 unità 
(il 24% sul totale di 57.739 mana-
ger). Questo il dettaglio. Milano 

iniziativa Da Bcc Lodi
Un conto speciale
per supportare
la parità di genere

 Per l’8 marzo Bcc Lodi lancia il Conto Donna, una 
proposta commerciale di particolare favore per  le donne 
che vogliono aprire un nuovo conto corrente, «piccolo, 
concreto contributo per supportare e accompagnare 
le donne nel percorso verso l’indipendenza economica», 
un tassello fondamentale della piena parità di genere.  
L’offerta rientra nell’ambito delle azioni che la banca 
di credito cooperativo di via Garibaldi sta portando 
avanti sulla parità di genere, innescate dalla Certifica-
zione di genere recentemente ottenuta.  «L’impegno di 
Bcc Lodi nel perseguire gli obiettivi di parità di genere 
si sviluppa a 360 gradi – commenta il direttore generale 
di Bcc Lodi Fabrizio Periti -. Nei confronti dei soci e di 
tutti gli stakeholders proseguiremo con attività di sensi-
bilizzazione e promozione, nei confronti delle clienti 
oggi promuoviamo questa offerta dedicata che vuole 
sostenere le donne nel percorso dell’indipendenza eco-
nomica, mentre per le dipendenti favoriamo attività 
di conciliazione vita lavoro, tra cui la scelta di concede-
re, nella giornata del 7 marzo, mezza giornata di permes-
so». L’offerta commerciale per le donne, sottoscrivibile 
in una delle 13 filiali territoriali fino al 7 aprile, prevede 
conto corrente a canone zero per tre anni, carta di debito 
gratuita per sempre, servizio di e-banking gratis per 
tre anni, carta di credito Nexi gratis per due anni, prestiti 
Prestipay a tassi vantaggiosi, sconto del 10% per le po-
lizze multirischi Casa e Infortuni, Piano d’accumulo  
Nef senza commissioni né costi d’ingresso. n An. B.        

2.051 manager; Bergamo (10° posto 
in Italia): 368 donne manager 
(+0,55%), il 13,7% sul totale di 
2.685 manager; Pavia (13° posto 
in Italia): 302 donne manager 
(-2,8%), il 33,6% sul totale di 898 
manager; Como (14° posto in Ita-
lia): 293 donne manager (+8,1% 
), il 24,3% sul totale di 1.206 ma-
nager; Cremona (23° posto in 
Italia): 148 donne manager 
(-1,9%), il 24,6% sul totale di 600 
manager; Lecco (31° posto in Ita-
lia): 112 donne manager (+6,6% 
), il 16,8% sul totale di 663 mana-
ger; Mantova (34° posto in Ita-
lia): 82 donne manager (+9,3%), 
il 17,3% sul totale di 473 mana-
ger; Lodi (42° posto in Italia): 67 
donne manager (-6,9%), il 16,4% 
sul totale di 408; Sondrio (90° 
posto in Italia): 15 donne mana-
ger (+7,1%), l’11,0%, sul totale di 
136 manager.

 In tutta Italia la componente 
dirigenziale femminile è risultata 
di 28.544 unità, il 21,9% sul totale 
di 130.357 manager. n    

la ricerca per l’otto marzo In un anno sono passate da 72 a 67

Meno donne manager lodigiane:
siamo penultimi in Lombardia

damiglio è un paese piccolo quindi 
ci fa piacere anche essere un punto 
di riferimento». I risultati raggiunti 
hanno peraltro visto un riscontro 
concreto: nel 2025, per il sesto an-
no consecutivo, è stata assegnata 
a Poste Italiane la certificazione di 
“Top Employers”, impegnata a indi-
viduare quelle aziende che si di-
stinguono per le migliori politiche 
di gestione delle risorse umane. 
Tale riconoscimento attesta la pre-
senza di pratiche di sviluppo del 
potenziale umano per un ambiente 
di lavoro inclusivo e capace di dare 
spazio al talento. In questo senso, 
l’apporto femminile costituisce un 

 Sono numeri importanti quelli 
relativi alla presenza femminile 
presso gli Uffici di Poste Italiane 
della provincia di Lodi. La realtà 
del Lodigiano vede infatti il 70% di 
donne impiegate negli uffici, inol-
tre il 40% degli stessi è a esclusiva 
presenza femminile e il 59% del to-
tale è guidato da una donna. Dati 
che evidenziano l’impegno costan-
te da parte di Poste Italiane a dare 
spazio all’occupazione femminile. 
Tra queste donne c’è Simona Car-
rescia, direttrice da dieci anni del-
l’ufficio postale di Guardamiglio ed 
esempio di leadership femminile, 
che racconta: «In ufficio abbiamo 
creato un clima di solidarietà, ci 
diamo sempre una mano e spesso 
riusciamo ad avere anche più em-
patia con i clienti. In quanto donne 
ci riesce bene mantenere in equili-
brio tutti i ruoli che ricopriamo, la-
voratrice, compagna/moglie, 
mamma, figlia, sorella, amica, tut-
to fare, coach della famiglia. Guar-

Simona Carrescia, 
direttrice da dieci anni a 
Guardamiglio: «Tra noi un 
clima di solidarietà e più 
empatia con i clienti»

giane.
 «L’imprenditoria femminile 

non solo contribuisce in modo si-
gnificativo all’occupazione, ma è 
anche un motore fondamentale 
per il futuro sviluppo del nostro 
territorio – sottolinea Vittorio Bo-
selli, Segretario Generale Confarti-
gianato Imprese Provincia di Lodi 
–. Anche nel Lodigiano le donne 
imprenditrici sono protagoniste di 
un cambiamento che sta riducen-
do il gender gap. Nonostante i pro-
gressi, rimane ancora molto da fa-
re. Per queste imprese non chiedia-
mo trattamenti di favore, ma il ri-
spetto di diritti che spesso restano 
sulla carta. È fondamentale che, a 
livello europeo e nazionale, si at-
tuino politiche per riconoscere i 
meriti delle donne, a cominciare da 
un welfare che risponda alle esi-
genze delle donne, ed è urgente af-
frontare poi i problemi comuni con 
i colleghi uomini, fisco, burocrazia, 
accesso al credito e infrastrutture. 
Chiediamo alla politica di ascoltare 
le nostre ragioni e di investire in 
un concreto sostegno all’imprendi-
toria femminile, affinché diventi 
davvero un pilastro della politica 
economica di questo Paese». n 
Andrea Bagatta

elemento di valore per ogni realtà 
lavorativa, non solo per la sensibi-
lità che lo contraddistingue, ma 
anche per la capacità che molte, 
moltissime donne, ogni giorno di-
mostrano nel coniugare sfere lavo-
rativa, famigliare e personale. Po-
ste Italiane celebra inoltre come 
ogni anno la Giornata internazio-
nale della donna attraverso due 
proposte: una cartolina filatelica 
in vendita presso gli uffici postali 
con sportello filatelico della pro-
vincia di Lodi; un bollo tondo con 
datario centrato mobile disponibi-
le dal 5 al 10 marzo. n 
Martina Tamengo

Simona Carrescia posa (a sinistra) con le colleghe Anna e Grazia 

il dato Il 59 per cento del totale degli sportelli ha una guida al femminile

Il 70 per cento del personale è “rosa”
negli uffici lodigiani di Poste Italiane

 Un’impresa su cinque nel Lodi-
giano è in rosa, e di tutte le aziende 
al femminile una su quattro è arti-
giana. In occasione della Giornata 
Internazionale della Donna, sono 
i dati di Confartigianato a eviden-
ziare l’importanza dell’imprendi-
toria femminile, e di quella artigia-
nale in particolare, nel nostro terri-
torio.

 I dati di Confartigianato a fine 
2024 individuano in tutta Italia 
1.307.116 imprese a conduzione 
femminile, pari al 22,2 per cento 
del totale delle imprese. Di queste, 
218.314 sono imprese artigiane, 
pari al 17,5 per cento del totale na-
zionale di imprese artigiane. L’Ita-
lia è il primo paese europeo per nu-
mero di donne occupate in attività 
indipendenti, con 1.522.500 im-
prenditrici e lavoratrici autonome 
(+0,9 per cento nel 2024 a fronte di 
una media europea di +0,2 per cen-
to). Nel Lodigiano le imprese al 
femminile sono 3.111 pari al 19,7 per 
cento di tutte le imprese lodigiane. 
Le imprese artigiane al femminile 
sono 782, pari al 15,9 del totale del-
le imprese artigiane, ma pari al 25,1 
per cento di tutte le imprese in ro-
sa, a testimonianza del forte im-
pulso artigiano delle donne lodi-

I dati di Confartigianato 

Un’impresa su cinque
è al femminile


